
Compito di Meccanica Razionale (9 CFU)

Trieste, 25 gennaio 2019. (G. Tondo)

Un rigido è costituito da una lamina rettangolare omogenea di massa m e lati a e 4a, saldata,
lungo il lato CD, ad un’asta AB di lunghezza 6a e di massa trascurabile, in modo che il punto
medio H del lato CD coincida con il punto medio di AB. Gli estremi dell’asta sono vincolati, come
in figura, a scorrere senza attrito lungo due guide fisse ortogonali, tramite due cerniere sferiche
“bucate”. Sul rigido agisce il peso proprio opposto ad e⃗z e una forza F diretta come il lato DE e
applicata nel punto medio M del lato EL.
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Oltre alla terna fissa (e⃗x, e⃗y, e⃗z), si suggerisce di usare anche una terna intermedia formata dai
versori (e⃗1, e⃗2, e⃗3), con e⃗1 = e⃗x, e⃗3 = vers(A −D), e⃗2 = e⃗3 × e⃗1. Inoltre, si consiglia di prendere

una terna solidale alla lamina (⃗ı, ȷ⃗, k⃗), con il versore ı⃗ = vers(E −D), k⃗ = e⃗3 e j⃗ = k⃗ × ı⃗.
Sia −π < θ ≤ π l’angolo compreso tra e⃗z e k⃗, e sia −π < ψ ≤ π quello compreso tra e⃗1 e ı⃗.

STATICA
Determinare:

1) il valore del parametro λ = F
mg

necessario all’equilibrio nella configurazione θe = −π
6
,ψe =

π
2
;

2) le reazioni vincolari esterne sul rigido in A, in tale configurazione di equilibrio;

3) le reazioni vincolari esterne sul rigido in B, tale configurazione di equilibrio.

DINAMICA

4) Scrivere le equazione differenziali pure di moto;

5) linearizzare le equazioni di moto intorno alla configurazione di equilibrio suddetta;

6) calcolare le reazioni vincolare esterne nei punti A e B, durante il moto.






































